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dt H£NA1 A ViGANOV; 
Renala Vigano, premiata m Via

reggio per il romanzo partigiani 
Ì t l.'Agntit oa a morire > infila con 

. questa autobiografia di icrillrtc* una 
regolare collaborazione al nottro 
giornale. 

Quando incontrai, • molti anni 
- f a , il mio compagno, non ero 

comunista, né scrittrice, nò niente. 
Facevo l'infermiera all'Ospedale 
dei Cronici. 

Mi tnAavo già un po' anziana 
per una ragazza e cominciavo 
prudentemente a • dichiarare che 
non volevo sposarmi, come fanno 
tutte le ragazze un po' anziane 
vedendo gli anni pussare senza 
che il marito si presenti. Qualche 

' volta mi veniva la voglia di scri
vere una novella o una poesia, 
ma coprivo questa voglia con il 
mio grembiule bianco, la pestavo 
con le suole di gomma per dieci 
ore al giorno sui pavimenti del
l'ospedale, lustri per la fatica 
delle mie braccia. Se, comunque, 
la poesia o la novella riuscivano 
a nascere • in parti clandestine 
come fossero figlie della colpa, si 
riaddormentavano - subito dolce
mente in un cassetto, dopo l'esa
me di una commissione letteraria 
che era composta soltanto da me. 
Stavo ancora digerendo la giova-

' nile " < cotta > dannunziana, e 
qualche residuo emergeva con 
scintillio di gemme false, anche 
se la min produzione si dondo
lava ormai nella ninna-nanna di 
oneste strofe imitate da Gozzano. 

Arte, dunque, zero, o quasi. E 
tutto il resto, problemi politici, 
sociali, zero: solo il • grande pro
blema di conservare ad ogni co
sto il mio lavoro sempre malsi
curo. unica fonte d i . una certa 
sorvegliata indipendenza. 

Era un brutto autunno: Musso 
lini strepitava dai balconi Pan 
nuncio della guerra d'Africa, io 
pensavo all'inverno lungo e nero, 
verso una primavera inutile. Mi 
presi in casa un piccolo gatto, e 
ini composi una mentalità di zi
tella., , ; .-'.! : • , • ' • . • • . - , : 

Invece incontrai il mio compa
gno, comunista appena " uscito 
dalle unghie del tribunale specia
le, dopo un • congruo numero di 
unni di galera. Nelle sue ore di 
ricreazione stracciava sistemati
camente tutti i miei scritti nel 
cassetto, e quando eravamo insie
me si-batteva con furore contro 
D'Annunzio e Gozzano, ucciden
doli a poco a poco nella mia 
oscillante capacita creativa. Quan
do furono morti, incominciai ve
ramente a scrivere. 

Al centro del mio supino e ti
moroso attaccamento al lavoro, 
egli mi costruì una coscienza di 
classe, precisò il rapporto fra 
quello che ero e quello -che avrei 
dovuto essere, che avremmo do
vuto e potuto essere, che avrem
mo dovuto e potuto essere tutti, 
e che saremo di certo in avvenire. 
Impiegò per questo una mia con 
genita predisposizione alla collet-
fività.^ il fraterno amore verso i 
poveri che soffrono, conseguente 
ad un mio vecchio disprezzo per 
la casta da cui derivavo e che 
avevo abbandonato con distacco 
polemico e scoperto. Dopo qual
che, tempo, sentii di esser ncll idea 
comunista, e forse di esserci sem
pre stata, anche quando non lo 
sapevo. 

Tutto quanto ho fatto e mi è 
accaduto poi, fu ed è diretta di
scendenza di quegli anni silen
ziosi • di preparazione e di inse
gnamento: l'attività clandestina 
duravtaaV guerra, la breve eufo
ria del 25 luglio, cui il mio com
pagno opponeva accorte e presa
ghe riserve, infine la Resistenza 
e il servizio nelle brigate gari
baldine, dall'otto settembre alla 
liberazione. 

Le mie aspirazioni di poesia si 
incastrarono in quell'idea comu
nista che •• venivo conquistando 
come un ammirevole segreto; di
vennero entrambe le ruote ingra
nate che mettevano in moto il 
congegno della mia vita interiore. 
Mi ritrovai alla fine della guerra 
con - una immensità di cose da 
dire, e con il dovere e l'amore di 
dirle: cose nutrite da una espe
rienza unica e da una avvincente 
passione, - che mentre rendevano 
difficile un calmo rientrare nel
l'esistenza normale, mi accende
vano Io spirito ad un perenne ri
cordo che forniva continuo mate
riale al mio bagaglio letterario 

Cosi io scrissi un giorno an 
episodio dove dominava una for
ma ben conosciuta di donna, una 
delle tante figure di grande si
gnificato e rilievo in ca i m'ero 
imbattuta durante la mia parte
cipazione alla guerra partigiana. 
Il racconto, di poche cartelle, mi 
fu facile come se qualcuno me lo 
dettasse. - ». > \ •> ". £ 

Allora cominciai a pensare al 
libro, e poiché il primo racconto 
ne costituiva la base e ne conte
neva tutti gli elementi, feci i 
capitoli che a quell'episodio con-
duccvano,-e mi apersi la via ad 
una narrazione più ampia, senza 
legami di spazio: nomini, donne, 
luoghi ed azioni, visti da me o 
vissuti da me, e convergenti a d 
personaggio di primo piano, ve
ramente vivo, l'Agnese. -

Il mio compagno assistette a 
questa nascita: ma si astenne dal-
1 intervenire su un risultato che 
pure era opera sua per il k a t o 
processo di maturazione che egli 
aveva esercitato sulla sostanza e 
sulla forma i della mia attività 
creatrice, e influendo salta mia 
più profonda coscienza umana e 
sociale. Era come . ano che mi 
avesse insegnato a camminare, e 
mi guardasse poi procedere al t a o 
fianco, sulle pietre, nelle buche, 
dentro la polvere della strada, ia 
ana marcia ardente, senza perde
re troppe volte il ritmo del 

'ir-i: 

SESTO SAN GIOVANNI — Una drammatica testimonianza sulla sanguinosa aggressione poliziesca 
di lunedi scorso. Sbarrata la strada con alcuni camion, gli operai della «Brcda» si ditendono contro 

il proditorio attaooo delle « forze dell'ordine » . 

M . 
LE RAGIONA DELLA SOSPENSIONE DE "L'UNITA'.. NEL T. L. T. 

Botte e fame a Trieste 
ma l'America vuole il silenzio 

' • > •;•• „ , ' -

Il comunicato del G. M. A. - Furti di benzina - 1 percossi sono all'ospedale - Gli 
• • . •- .fi • * . •• • . • "- * . • - • • • 

inumani salari del personale addetto all'autoparco - Favoritismi ai seguaci di Tito 
v- _ 
TRIESTE, settembre. — La so

spensione del permesso d'entrata a 
l'Unifd nel territorio Ubero di Trie
ste ha destato enorme impressione 
e scalpore, non solo e Trieste ma 
anche nella Repubblica italiana e 
in altri pae«i d'Europa. Poco dopo 
l'emissione della famosa ordinanza 
del generale Airey, l'ufficio infor
mazioni del G.M-A. ha emesso un 
comunicato col quale afferma; . 

« Certi articoli recentemente pub
blicati dalla stampa locale rivestono 
carattere talmente offensivo nel ri
guardi delle forze alleate che il 
G.M.A. è stato costretto a procedere 
per via legale ». • • - - . . 

Data la grande importanza degli 
argomenti e l'enorme sensazione de
stata nell'opinione pubblica dal dra
stico provvedimento del locale go
verno ablnmo voluto svolgere una 
serrata inchiesta e sottoporre ai 
nostri leUori un'obiettiva esposizio
ne dei fatti. Come punto di parten-
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IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DELL'UNITA' 

nessuno 
è mancato aliHpinmtnmenlo 

Un uomo piccolo e in gamba: Michele Gala - Visita alla "Terra 
secchia,,-Teresa Maggese ha portato un chilo di farina per TUnità„ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CANOSA, settembre 

Appena - la macchina de 
« l'Unita > si ferma davanti alla 
sezione di Cerionota, c'è un 
uomo piccolo che si fa largo, 
viene avanti. 

Si chiama Gata. 
La sezione è bella, grande, lui 

è il segretario e passa da una 
stanza all'altra, fa cedere ai mu
ri i prospetti per la raccolta dei 
fondi. 

Io cerco di chiedergli dove si 
farà la proiezione, e lui ri
sponde: 

— Tutto fatto. Adesso andia
mo, t i faccio vedere. 

C mtrano quatto compegno, 
pare animato dal moto p e r 
petuo. 

.Anche Quando gli domando: 
— Sono avvertiti i compagni? 
— Tutto fatto — risponde. — 

Vedi? 
Dalla finestra di una caso in 

u n vicolo si affaccia una gran
de bandiera rossa. 

— Cos'è? — 
" — Una cellula. Ce ne sono 200 
a Cerignola e oggi tutt'e 200 
hanno messo fuori la bandiera . 

Man mano che si va, le vedo. 
Il vento le gonfia, le svolge e 
le riprende subito. E* rut to uno 
sventolio p e r queste strade. 

— E ora ti porto alla caserma. 
— Quale caserma? • 
— Vedrai. 
S'entra in u n a zona abbando

nata, poi viene una specie di 
piazza, e davan t i c'è la caserma 
« Nino Bixio ». dove prima c'era 
la fanalleria. 'La caserma è cor
rosa, scalcinata, con le finestre 
mezzo tappate dai tufi. 
• Dentro c'è buio, nei corridoi 
Varia appesta. Coi piedi si In
ciampa nei corpi dei bambini 
nudi. 

Le camerate della caserma 
tono tutte divise da tramezzi 
di carta, pez2i di latta, a volte 
di pietre messe su con la mota. 

B U L I N O — Inagard BttmatM-
f»r ««tir* «il sitala «1 «Mia* I n 
tra**». #••» cantra aiata «letta 
Misi Germani* IH». La nalU te-
éeaca. na U ««si 9é ha ava** «e-
me pertealeaa temantHiiia n»n 
neM«S> i l W*TÌnrtarjan, Itofefcenr 

Man mano che crescono le fa
miglie, quelle divisioni si fanno 
più piccole. 

Da per tutto cola l 'acqua puz
zolente, sui pav iment i le poz
zanghere sone di roba marcia. 

In un corridoio buio c'è u n a 
donna che mette delle pietre 
una sopra l'altra e costruisce 
u n a specie di tomba. E' larga 
SO cm., lunga appena quasi lei. 
Quando sarà finita quella t r in 
cea, la donna vi porterà la pa
glia e una coperta. 

Fuori, sulla facciata della ca
serma, nel centro, sventola la 
bandiera rossa, più fiammante 
delle altre. 

Dalla caserma il compagno 
Gala mi porta nella « Te r r a 
vecchia» che è un quartiere di 
sotterranei scavat i nella roc
cia. Sono quelli dei primi abi
tatori della zona e la storia di 
quelle caverne si perde nei se
coli. Gli scalini sono smisurati, 
si scende, pare che non finisca
no mai. 

Quando sono giù, sento che 
c'è gente intorno, ma è come 
se fossi cieco, non vedo nulla. 
In quel buio le famiglie guar
dano sempre in su verso l'im
boccatura del sotterraneo. 

Nei vicoli della « Terra vec 
chia » anche le ragazze sono tri
sti. Ne vedo una alta, scalza,' 
strappata, cammina piano, scen
de in una di quelle buche e 
sparisce come se fosse andata 
in uh altro mondo. 

— Eppure, vedi — mi dice il 
compagno Gala — i primi soldi 
p e r il Mese della stampa sono 
venuti di qua. 

Intanto da lontano, gli squ i l 
li della macchina che ogg i 'va 
come impazzala, chiamano • da 
per tutto. Ora si sentono da u n a 
par te , ora dall'altra. E quando 
sono le sette, dalle 200 cellule 
si staccano le bandiere e le 5 
sezioni convergono con 5 cortei 
nella piazza del comizio. 

Li i ragionamenti si incon
trano, le strette di mano, i com-. 
paoni si avvicinano alla mac
china de « V Unità » e la toc
camo. 

Questa i una bambina di 11 
anni e si chiama D'Alessandro 
Rosa; i una delle migliori. Ono
frio La Vista che riempie i bol
lettini de l le . sottoscrizioni. La 
Penna Savina, quanti sono.' 

Saver io Lo Fusco è della 

« Terra vecchia » e dice che si 
impegna di dare ancora del 
denaro. 

— Questo compagno — mi d i 
cono — ci ha 6 figli e per en
trare nella sua caverna si scen
dono 10 scale. 

— Non fa niente — risponde 
lui. * 

E poi ho visto Teresa Magge
se, una vecchia di 65 anni, che 
è venuta con un chilo di /arino. 

— Per il giornale. 
— Facci il pane. <. 
— No, è per « l'Unita ». 
— Ma portatela a casa —; gli 

dicono. 
— Non la volete? ; 

'• E la vecchia, per n o n ' farsi 
vedere, ha ' voltato il viso." s'è 
passata una mano siigli occhi. 

E' cosi che li ho visti quelli 
di Cerignola, pover i , scalzi, con 
la fede, nel silenzio della e Te r 
r a vecchia ». 

EZIO TAODEI 

Un concorso di poesia 
indetto da « l'Unità » 
In occasiona dell'apertura del Me

se della Stampa Comunista, d'Unita» 

(edizione ligure), ha bandito 11 tuo 
Quarto Premio Letterario per una 
Urica inedita o un gruppo di liriche 
Inedite (non superiori a tre) senza 
Indicazione di argomento e di tor
ma, invitandovi a partecipare scrit
tori Italiani già affermatisi o ancora 
sconosciuti. 

Il concorso si chiuderà la notte di 
fine d'anno con l'assegnazione del 
< Premio dell'Unità 1949 » consisten
te in lire centomila. 
• La giuria sarà formata dagli stessi 

scrittori che assegnarono 11 e Premio 
dell'Unità 1948 » e cioè: Giovanni 
Berbandlnl, Massimo Bontempelli, 
Corrado De Vita, Willy Dlas. Alfonso 
Gatto, Epldlo Jenco, Mario Mafai, 
Silvio Micheli e Amedeo Ugolini. Fa
ranno Inoltre parte della Giuria, co
me nelle due prime edizioni, altret
tanti lettori, scelti attraverso una 
apposita faro. : 

I lavori che gli autori potranno 
mandare in numero non superiore, 
né Inferiore, alle tre liriche, dovran
no pervenire In cinque copie datti
loscritte all'i Unità» (Ballta Di Ne
gro n. 7, Genova), con l'Indicazione 
e Premio Unità », entro li 13 novem
bre 1949. 

Il Festival cine- • • . • * » cedimento del Mot 
natografico di ve- I J n f l i n f l £ * l l l J I T C l totegretarto atlaPre-
nezia si è chiuso. *•"'*•" • • s ^ w i • * • • * % • tidema del Consl-
Amen. E i critici, almeno quelli più gito, dopo che critiche rimbrotti mo> 
coscienti, hanno dato mano alla pen 
na per metter su alla meglio un Ut-
lancio della X Mostra. Triste com
pito: alla resa dei conti il bilancio 
è risultato nero, rassomigliante 
piuttosto a un necrolooio. Ha Ci 
stato chi ha voluto, con lodevole co
raggio. fare di più; chiedere ragione 
pubblicamente del fallimento. Vini
cio Marinucci ha infatti indirizzato 
ieri suite colonne del « Jfomento ». 
una lettera aperta all'on. Andreotti. 
piena di buoni consigli, ma anche 
drammatica nella sua aperta denun
cia del e fiasco » veneziano. 

Sentite qualche frase: e La Mostra 
di Venezia ha toccato quest'anno il 
punto massimo di una crisi fonda
mentale ». e Quest'anno Si è svolto 
un Festival inferiore, per importan
za artistica, a molti altri dell'annata 
corrente o del recente passato ».„ 

Come si vede, non siamo soltanto 
noi gli scontenti, e questo è buon 
tegno. Senonché quella della tetterà 
aperta all'on. Andreotti i proprio 
una bella ingenuità. C'è ancora 
qualcuno che possa credere al rav-

tumore gli venivano giorno per gior
no sciorinati davanti sul titoli e nei 
t pezzi » di tu t ta la stampa? P pos
sibile che il vice del viminale cambi 
strada, quando neppure i giornali di 
parte cattolica, — che hanno dovuto 
ammettere il crack del Festival — 
sono riusciti a fargli mutare parere 
sui criteri organizzativi, politici, ar
tistici detta , manifestazione che di 
giorno tn giorno andava precipitando? 

Non è facile crederlo. Von. An
dreotti, infatti, conosce il fatto suo. 
Tra manifestazioni di moda e beati' 
ficaxioni di sante ha trovato a sua 
modo un equilibrio mirabile. Accon
tenta i miliardari spenderecci pre
miando m Manon », la piccola sgual
drina esistenzialista; e fa tacere ì 
parroci dt campagna incensando, di 
contro. la Beata GorettL 

Che volete di più. da lui? Non i 
egli stesso, nelle foto che Io ritrag
gono in smoking tra Padre Mar 
lion, Scetba e qualche attrice bel
loccia, la perfetta immagine di que
sto governo sagrestan-birro-porcao' 
cione? * 

za-prendiamo fi comunicato ufficiale 
delle informazioni del G M A . L'in
troduzione sopra riportata dal detto 
comunicato conclude: 

« Contrariamente alle asserzioni 
fatte, il G-M.A. dichiara che: 

1) L'esistenza dei furti di ben
zina su larga scala è stata accertata 
;n modo da escludere ogni dubbio. 

Sono state ottenute le prove a ca-
lico di un corto numero di dipen
denti che saranno pertanto deferiti 
all'autorità giudiziaria per i provve
dimenti del caso ». 

L'Unità, a quanto ci consta, non 
ha mai negato che furti di benzina 
si siano verificati, tanto è vero che 
nella sua edizione nel 2<3 agos.o ne 
dava la notizia. 

11 punto secondo del comunicato 
dice: 

2) Una rigorosa indagine ha ri
velato che non esiste prova alcuna 
che una qualsiasi delle persone so
spette sia stata brutalmente percos
sa dalla polizia militare»* 

Noi abbiamo par.ato con gli au
tisti che ailermano di essere stati 
percossi; siamo stati alla Astanteria 
dell'Ospedale Maggiore ed abbiamo 
potuto avere copie dei certificati sa
nitari attestanti le contusioni e 4t 
ecchimosi alla faccia ed in altre 
parti de; corpo degli autisti Giu
seppe Sauli e Giovanni Goatin. 

Quindi in questo caso cade anch» 
l'eventualità della supposizione cht 
i tre autisti in parola si siano prò 
vocati da soli le lesioni. 

Il punto 3 del comunicato del 
G.M.A. dice: 

Le frogie del G.M.A. 
« Per quanto riguarda l'asserzione 

che gli effettivi all'autoparco ven 
gano costretti a lavorare per dieci 
ort? al giorno verso un compenso di 
27 mila lire mensili, compreniive 
degli assegni familiari e delle m 
dénnltà, e senza retribuzione per le 
ore straordinarie, si dichiara che es
si ricevono, per un massimo di 48 
ore lavorative settimanali, uno sti
pendio mensile variante dalle 25,532 
lire alle 31,720 lire a seconda delle 
capacità e dell'anzianità. Gli asse
gni familiari per la femglia-tipo au
mentano lo stipendio di oltre 6400 
lire: vengono inoltre corrisposti il 
premio natalizio e l'indennità di li 
cenziamento. in caso di lavoro stra 
ordinario la retribuzione viene cor
risposta in misura conforme a quel
la stipulata nei contratto generale 
di lavoro per l'industria». 

In possesso dei cartellini dt la 
voro di alcuni autisti dipendenti dal 
plotone C. 65, compagnia Raso, del
l'autoparco tìi Foro Ulpiano. ci ri 
sulta che un autista celibe percepi
sce giornalmente lire 356 (paga ba
se) più lire 602 (indennità di con 
tingenza) e probabilmente 11 caro 
pane, mentre un autista ammoglia
to con un Aglio la carico percepisce 
lire 356 (paga base più lire 710 Un 
dennità di contingenza, assegni fa 
miliari e probabilmente caropane). 
La paga contrattuale minore do
vrebbe essere per i celibi di lire 
£23 (paga base) più lire 672 (inden 
nità di contingenza) più lire 30 ca
ropane), mentre per un autista con 
moglie e figlio a carico come il pre 
cedente più lire 134 per assegni fa 
miliari (75 per il figlio e 69 per la 
moglie). 

Le ore straordinarie dovrebbero 
essere pagata con' la maggiorazione 
del dieci per cento per la nona ora, 
col venticinque per cento per la de
cima ora

li punto 4 del comunicato dice 
< In merito all'asserzione che il .co

mando britannico sarebbe debitore 
di 90 milioni di lire verso l'Istituto 
nazionale per la Previdenza sodale 
SJ dichiara che il Betfond versa re
golarmente quanto deve; tutti i 
suoi dipendenti, perciò sono piena 
mente coperti agii effetti assicu
rativi ». 

A questo proposito l'Unita non ha 
mai affermato che sia il comando 
britannico unico debitore di 00 mi
lioni di lire verso l'Istituto naziona 
le per la Previdenza sociale: ha di
chiarato invece che 11 comando 
americano ha un debito verso la 
Cassa ammalati. Anzi vogliamo ri 
cordare che l'Urtila, nelle sua edi
zione del 7 agosto, dando la comu
nicazione del debito concludeva co
si il suo articolo: 

« S i deve rilevale a questo pro
posito che il comando delle FF. AA-

sare per t propri dipendenti civili 
i relativi contributi. In merito poi 
all'argomento del debito siamo in 
possesso di una copia fotografica 
della lettera con la qua e ta Cat-sa 
malattia ha dato comun.'cazione del 
debito all'Ufficio territoriale del la
voro tal Dipartimento del lavoro che 
dice al punto B: « I comandi mili
tari amariconi non hanno mal corri
sposto il prescritto contributo assi
curativo mentre l'ammontare del 
cr»?dito cosi maturato a favore del
l'Istituto ammonta dal 16 settem
bre 1 W 7 a tutto il 30 giugno 1949 a 
ben 95.545.857 lire. 

-Tutti questi fatti — dice il co
municato dell'Ufficio informazioni 
del G.M.A. — avrebbero potuto es
sere stati facilmente accertati da 
qualsiasi giornale serio che deside
rasse adempiere all'obbligo profes
sionale di ricercarti la verità e»»». 
minando entrambi i lati di una qu«.-

Anche questa volta però la ri
sposta dell'ufficiale alleato col qua
le Gasparinl ha potuto mettersi 
in contatto è stata vana. • 

Anche una delegazione di portua
li che chiedeva di essere ascoltata 
per presentare le rimostranze per 
la sospensione de l'Unità noti è sta
ta ricevuta: si vede che gli occupa-
tori non vogliono proprio ascoltare 
la voce del rappresentanti delle or
ganizzazioni popolari. 

SI apprende intanto che La voce 
comunista, organo della Federazione 
si è posta a disposizione del P.C. del 
Territorio Libero perchè a Trieste 
possa risuonare, malgrado le rap
presaglie alleate, la voce della li
bertà. 

All'udienza di ieri intanto è sta
to deciso il rinvio del procedimento 
contro il responsabile del Corriere 
in quanto attualmente a.tsente da 
Trieste. Per quanto riguarda invece 

TRIESTE — Un italiano viene afferrato e percosso dalla Milltary 
Police nel corso di un» manifestazione. La foto mette in evidenza 
la brutale «tecnica» americana e fascista della manganell&tura: tre 

agenti armati sino ai denti contro un uomo isolato ed inerme 

stione. 
«Contro coloro che hanno diffa

mato le forze alleate compresi 1 di
rettori responsabili del Corriere di 
Trt'eate e jdel Primorski Dtìenink è 
stota perciò iniziata un'azione pe
nale in base ai proclama n. 2. L'Uni
ta, che è pubblicata nella Repub
blica italiana, si trova fuori dalla 
giurisdizione del territorio libero di 
Trieste. Il comando di zona perciò 
ha ordinato che il suo ingresso e 
la sua circolazione nella zona bri-
tannico-statunitense del territorio 
libero di Trieste siano vietali per la 
durata di trenta giorni a decorrere 
dal 3 settembre i!949 ». 

La risposta degli operai 
Ci vuole altro per fiaccar^ 1 co

munisti: questo il commento che si 
ode in città nel circoli e in seno alle 
cellule, di fronte all'arbitrio delle 
autorità anglosassoni. A * Vexboten ». 
tutti i lavoratori rispondono con 
immediate sottoscrizioni. 

La radio aveva appena trasmessa 
la notizia della .; proibizione ag
l'Unità che gli operai del cantiere 
S. Rocco versavano lire 2200, aitre 
10 mila giungevano dalle varie cel
lule, mentre il comitato distrettua
le del partito e r a In grado di ver 
sare come primo gettito la somma 
di 80 mila lire. Il quinto rione della 
città ha accettato la sfida di rag
giungere e superare la somma di 
300 mila lire e la sezione di S. Gia
como si è impegnata a raccogliere 
70 mito lire. I delega*.! dei sindacati 
unici del gruppo consigliare comu
nista dell'Uais e di altre organiz
zazioni democratiche capeggiati dal 
compagno Gasparinl hanno chiesto 
nuovamente di essere ricevuti dal 

il Primorski è stata la difesa cha 
ha chiesto il rinvio perchè non pre
parata. 

La Corte ha accolto tale richiesta 
rinviando il processo. 

Ciò, fra l'altro, permette di sot
tolineare che finché il processo non 
avrà termine i due responsabili del 
quotidiani titini non possano consi
derarsi colpevoli, e se durante il 
dibattimento le prove In loro favo
re prevarranno su quelle a carico. 
potrà anche darsi che 'vengano as
solti. E perche allora l'Unfta è già 
stata condannata? 

Perchè è l'unica voce veramenta 
libera che contrasti la stampa e la 
propaganda titina. 

C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e 

d e l l a m u s i c a p o p o l a r e 

nglesi non ha mai mancato dal ver-1 generale Airey. 
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LA CENSURA VATICANA HA COMMESSO UNA GAFFE 

Breve storia di un incidente tipografico» 
Una commedia di J. Alldrìdge epurata per i "boyscouts,. - Due versioni a confronto - Proibito nominare le giarrettiere 

La scoperta, d sa, arrengono in 
genere per intervento del caso. Ed è 
U caso che quotidianamente ci for
nisce le piccole conferme alle pandi 
verità. Cosi è stato per caso che ci 
è capitato sott'occhio l'ultimo nume
ro dì FUodrammmtics, liristi teatrale 
di proprietà della GIAC, direttore 
responsabile Carlo Carretto in per
sona, sede ia via della Conciliazione 
a. i . Ed è ancora per caso che, dopo 
aver letto col necessario raccogli
mento an edificante articolo sui « Sa
lesiani commediografi », siamo giunti 
— sfogliando il fascicolo — alla 
commedia di Jack Alldrìdge «Tutto 
questo e finito», pubblicata integrai-
mente ad uso dell* filodrammatiche 
di Azione Cattolica. 

Subito prima dell'elenco dei perso
naggi spiccava vn enorme riquadro 
nel quale, esterrefatti, abbiamo letto: 

«Questo numero di FUodrmmnur 
tk* è stato stampate in sostituzione 
del precedente fascicolo in cui il la
voro di Jack Alldrìdge, Tutto ame
no è finito, e apparso, per un incre
scioso incidente tipografico, tipica
mente estivo, nella « a versione ori-

male e cioè con alarne marcate cru
di linguaggio contrarie al ca

lmali 
nnxt 

ratiere educativo a formativo della 
nostra rivista. La Redazione, apprez
zando l'interessante commedia di 
Jack Alldrìdge per la sua tesi so
stanzialmente positiva...- aveva prov
veduto a sostituire le espressioni ec 
cessivamente militaresche, o comun
que sconvenienti di alcuni personag
gi. Purtroppo, ripetiamo, per una ma 
(augurata distrazione, è stato inserito 
ne] fascicolo della nostra rivista il 
piombo della traduzione integrale..... 
anziché l'edizione da noi attenta 
mente riveduta. Abbiamo rimediato 
all'inconveniente nel pia breve spa 
zio di tempo possibile ed inviando a 
tutti gli abbonati 'questo nuovo nu
mero di FilodrammalicM ». 

Accidenti! La faccenda era sena. 
Prima di tutto la disinvoltura con cai 
si annunciavano delle deliberate in
fedeltà nei riguardi del testo origi
nale: questo ed altro evidentemente 
e pronta a fare la GIAC quando il 
culturame scrive cose «sconvenienti». 
Tralasciamo le ovvie considerazioni 
generali e restiamo al caso nostro. 
Filodrammatica e un volumetto di l o 
pagine, con ottima carta, copertina 

rifatta l'intera tìrstur*, tutta la pri
ma edizione era stata ritirata, agli ab
bonati il numero « epurato » era stato 
distribuito fratii. Spese pazze, anche 
per la GIAC. Possibile che tutto que
sto fosse stato fatto per eliminare 
qua'ttro parolacce incautamente sfug
gite al traduttore (che poi, guarda 
guarda, era una traduttrice)? 

La nostra inguaribile curiosità ri 
ha spinto a ricercare la prima edi
zione di Tutto quetto è finito, quella 
incriminata. Con inenarrabili sforzi 
siamo riusciti a procurarci una copia 
di qnesta rarità bibliografica. E ab
biamo fatto il confronto. 

Molto istruttivo. Abbiamo appreso 
che le parole «fregato», «fregnone», 
«fottuto», «bastardo» e perfino «caro
gna» e «giarrettiere» sono considerate 
militdrescbf dal codice morale della 
GIAC e quindi sostituite dalle più 
b l a n d e «puzzolente», «bestione», 
«porco», «fetente». Un curato «socia
lista» diventa genericamente «pro
gressista» (eh, ci mancherebbe altro!). 
L'esclamazione «cristo!», abbondan
temente usata dal misero Alldrìdge e 
dalla sua malaccorta traduttrice di-

in cartoncino a due colori. Ogni no-1 venta, dopo il fulmineo intervento 
mero costa IOO lire. Ebbene tra stata'del furibondo Carlo Carretto, 

«toh», ori «eccome», ora «basta», ora 
— piuttosto irrispettosamente — 
«cane» o «accidenti». 

Beh, questo poteva essere molto 
•mie per i giovinetti d;i circoli dio
cesani, i quali da ora in poi sapran
no finalmente quali insulti sono auto
rizzati a scambiarsi quando giocano 
a pallone o a sottomuro e quali no. 
Ma per questo solo scopo non si rifa 
tutta la tiratura d'una rivista. Do
veva esserci dell'altro. 

C'era dell'altro, infatti. A pagina 
17-18 dell'edizione proibita di que-
n'opera dalla «tesi sostanzialmente 
positiva », il caporale Benny delle 
sereno britannico, che a suo tempo 
ha combattuto nelle Brigate Interna
zionali contro Franco, attacca violen
temente un giornalista, certo Ratclif-
fé, il quale durante la guerra di Spa
gna aveva cambiato bellamente ca
sacca. II perchè del fulmineo inter
vento di Carlo Carretto ci e stato 
subito chiaro. In una rivista per le 
filodrammatiche cattoliche erano usci
va le seguenti frasi scomunicare, ac
curatamente abolite poi nell'edizione 
purgata: 

«Avete mai visto tagliare le orec
chia ad un uomo, RatcTirTe? E pai il 

naso? E poi i genitali? Ma certo». 
iC-Eravate lì-. Però a me non mi uc

cisero .. Mi scaraventarono in una 
prigione puzzolente. C'era là. Rat
ei iffe, una ragazza che era stata vio
lentata... E se ne stava 11, immobile, 
le mani in grembo, gli occhi sbarrati 
verso il muro di fronte™ e quando 
tentava di parlare urlava. Bell'arti
colo per la Tribuna, no? Ma natu
ralmente voi non eravate pia alla 
Tribuna, RatcIirTe_ Eravate l'inviato 
speciale dell'Eco, allora— e vedevate 
le cose sotto una nuova luce, ammet
tendo lealmente i vostri errori pre
cedenti. Che errore, RatclirTe, vede
re dei crociati in quella marmaglia 
indisciplinata e sporca». Difendere la 
linea della liberta? Ma era tanto pia 
facile, RatclirTe, scrivere di vescovi 
che benedicevano le bandiere di 
Franco e di belle dame die appun
tavano delle rosene gialle alle giub
be dei cavalieri di Dio™ ». 

Chiaro, no? Vi immaginate Carlo 
Carretto, Presidente della GIAC, 
quando ha scoperto che sulla '%* ri
vista erano uscite frasi sinuii? Altro 
che militartteb* « convenienti/ 

uro, \ 

VENEZIA. 9. — Il Concesso inter
nazionale della musica e della dan
za popolare, che avrà Inizio domani 
con la cerimonia Inaugurale nella 
Sala dello Scrutinio di Palazzo Du
cale. è U terzo in ordine di tempo 
che Si svolge dopo la fine della 
guerra. 

Dopo Basilea e Londra, tocea alla 
nostra citta ospitare 1 lavori di un 
Congresso al quale partecipano uffi
cialmente. sotto l'egida dell'* Inter
national Folkmualc Co un eli • e del-
l'E.NA.L.. studiosi delle principali 
Nazioni. 

Le prime 
a Roma 

Cielo giallo 
Ormai. 11 fatto che un film riscuo

ta un qualsiasi premio in uno del 
tanti festival Internazionali non è 
più certo garanzia di quei partico
lari requisiti artistici e ns dovrebbe
ro costituire, per le varie giurie, la 
ragione prima di ogni loro giudizio 
• quindi del relativi premi. Questo 
è quanto ognuno avrà potuto dedur
re dopo una obiettiva considerazione 
del più recenti festival cinemato
grafici, fra 1 quali l'ultimo, quello 
di Venezia, ha segnato — almeno sul 
plano artistico — 11 più clamoroso 
degli insuccessi. Ciò non di mena 
questo film costituisce una delle ra
re eccezioni, specialmente se lo al 
raffronta agli altri numerosi con 1 
quali fu in gara. La regia di Wil
liam Wellman. per la quale • Cielo -
giallo » è stato premiato a Locamo 
e che li pubblico gii conosce per il 
film « Alba fatale » apparso recen
temente sul nostri schermi, riesce a 
creare U particolare ambiente nel 
quale I personaggi vivono. Sei fuo
rilegge — aleunl di esai reflue! del
la guerra di seeessione e che falla 
crisi morale ed economica del 1857 
sono «tati Inesorabilmente spinti al
la delinquenza — attraversano inse
guiti. un interminabile deserto sa
lino. E' questa la parte migliore del 
film, espressa mediante suggestivi 
• lunghissimi campi » In un paesag
gio arido e infuocato. Quando final
mente giungono a • Yellow aky • — 
un villaggio abbandonato dal cerca
tori d'oro — vi trovano, unici abi
tanti, un vecchio • la nipote cha 
custodiscono una favolosa ricchezza. • 
Sorge cosi fra l sei una sorda lotta 
per Impadronirsi dell'oro e per avere 
la ragazza. Poi. la passione a lungo 
repressa genera un reale conflitto 
che termina con la morte dei « cat
tivi » e la riabilitazione dell'ero». 
naturalmente predestinato a sposare 
la vigorosa fanciulla 

La goffa retorlea del finale • la 
faciloneria con la quale vengono ri
solte alcune situazioni Infirmano no
tevolmente la validità del film, cha, 
peraltro, risulta oen raccontato a 
gode di un ottimo montaggio •> del- ' 
la beone interpretazione di Or ego- . 
ry Peck. Richard Wldmark. Anna 
Bastter a «egli altri, la cui psicolo
gie. però, non risultano sufficiente» 
menta approfondite. . .• • ùi-', 
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